
  

 

Preghiera   
            del malato  
 
 

Benedetto sii Tu, Signore, 
in ogni momento  della 
nostra vita: nella salute e nella malattia, nella   
sofferenza e nella gioia. 
 In Gesù, tuo Figlio, ti sei chinato sulla nostra 
umanità ferita, per risanare tutti coloro che era-
no prigionieri del male. 
 Ancora oggi, come buon samaritano, ti fai vicino a 
ogni persona ferita nel corpo e nello spirito, per 
portare i segni della consolazione e della speranza. 
 Per il dono del Tuo Spirito, fa’ che ogni condizio-
ne di paura si apra alla fiducia, ogni situazione     
di dolore sia illuminata dalla speranza ed ogni    
atteggiamento di egoismo si converta nella gioia 
della condivisione e del servizio. 
Fa’ che la nostra esistenza sia “casa accogliente”, 
fondata sulla roccia del tuo amore. Amen 

  

     Beata Mamma Rosa 
 

EUROSIA Fabris, nata nel 1866 
a Quinto vicentino, si trasferì a 
quattro anni con la famiglia a 
Marola ed ebbe la fortuna, pur in 
un contesto agricolo, di frequenta-
re due anni di scuola.       
Esperta di cucito, divenne aiuto 

per tante   ragazze, in preparazione al matrimonio.  
In parrocchia fu catechista e nel 2009 il vescovo Cesa-
re Nosiglia l’ha proclamata “Patrona dei Catechisti” a 
Marola, dove si svolse il Convegno diocesano per gli 
operatori della catechesi e dove la Beata visse fino alla 
morte, avvenuta nel 1932.               
Sostenuta dalla preghiera e consigliata dai genitori e dal 
parroco, il 5 maggio 1886 sposò il giovane vedovo Carlo 
Barban e, accogliendo le due figlie del marito, divenne 
anche mamma ed in seguito diede alla luce nove figli.  
 -> La devozione a Mamma Rosa, proclamata beata 
nel 2005 a Vicenza, sta diffondendosi in varie città    
d'Italia ed anche oltre oceano: Stati Uniti, Filippine, 
Brasile, Canada, Australia. . . e Pakistan. 
   Eurosia, iscritta al terzo ordine francescano già 
nel 1916, è Patrona dell’ «Ordine Francescano Secolare 
del Veneto» dal 2017.  
  Ogni lunedì Radio Oreb, in diretta per la Messa delle 
7.30, favorisce conoscenza e devozione alla Beata.    

fra il 1918 e il 1920 uccise  
decine di milioni di persone nel mondo. 


